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Teatro 
Milano prima 
della scoperta 
dell'America 
MANU GRAZIA O R W X M T 

M MILANO. Scoppia l'estate 
e Milano riscopre cortili, chio
stri, ex chiese come luoghi 
teatrali. Di scena, questa volta, 
sono i Chiostri dell'Umanita
ria attorno ai quali è stato co
struito un festival di teatro, 
danza e arti visive dedicato al
la figura e all'opera, a Milano 
intensissima, di Leonardo Da 
Vinci. É il caso di II poeta e la 
cortigiana: uno sguardo dietro 
le quinte del potere scritto su 
commissione e per l'occasio
ne, dal prolifico Giuseppe 
Manfridi, che ha i suoi perso
naggi principali nel poeta di 
corte Bernardo Bellincione, 
esperto come pochi nell'arte 
della lusinga, e la celebre Ce
cilia Gallerani ritratta anche 
da Leonardo nel quadro Da
ma con l'ermellino, amante in 
carica di Ludovico il Moro. Ma 
la protagonista vera di questa 
storia è Milano, ricca ed opu
lenta, alla vigilia della scoper
ta dell'America, al tempo in 
cui il potentissimo Ludovico il 
Moro insidia il trono ducale di 
Giangaleazzo Sforzò. 

L'autore lavora sulle poche 
notizie storiche (con la con
sulenza di un esperto dell'e
poca come Guido Lopez) che 

. si hanno di Bellincione e co
struisce una storia che lega e 
contrappone i due cortigiani 
abituati a ben bordeggiare per 
ottenere il favore dei potenti. 
Bellincione lo ha imparato 
molto bene prima alla corte 
dei Medici e poi a quella degli 
Sforza e Cecilia Gallerani co
nosce le ferree regole di com
portamento di allora che sug
geriscono a lei. incinta del 
Moro, colta dall'autore nel 
giorno degli sponsali dell'a-

. mante con Beatrice d'Este 
(«la cucciola di Ferrara»), di 
stare al suo posto. 

Manfridi mette dunque in 
• campo ancora una volta la 

sua predilezione per le micro
storie mentre la Storia vera ci 

. giunge solo con gli echi della 
festa e del torneo nuziale. 

- Non solo, ma crea anche per-
sonaggini di contomo per 
movimentare un po' la trama, 

• per cercare di cogliere, aldilà 
delio scontro verbale, quel 

< tanto di dolore e di paura che 
- alberga dietro 1 comporta

menti delle gelide altezze. E 
poi, favoleggiata e debordan
te ovunque, ecco la presenza 
di Leonardo: l'artista totale, 
toccato dal genio, cosi lonta
no dalle rime d'occasione di 
Bellincione eppure anche lui 
cortigiano. Leonardo regista 
di giochi teatrali; Leonardo in
ventore e ingegnere per il 
quale Bellincione ha avuto l'o
nore di scrivere il libretto per 
la grande festa-spettacolo II 
Paradiso. 

Piacevolmente incongruo e 
piacevolmente inutile, dun
que, il testo si muove dentro 
queste situazioni e questi per
sonaggi come riassunto fanta-

' stico di un'epoca. A dargli vo
ce teatrale fra pochi oggetti 
scenici sul prato erboso del 
chiostro fra fiaccole e drappi 
di seta è un applaudito Gior
gio Albertazzi (sua anche la 

- regìa) non nuovo a misurarsi 
con i personaggi storici, tra 

' cui sì ricorda un suo Federico 
11. Di Bellincione Albertazzi 
amplifica la saggezza ironica 
e beffarda, lo spiritaccio intri
gante ma anche la lucidila 
bullona dietro cuisi nasconde 
un poeta si mediocre, ma ca
pace di cogliere compiuta
mente il senso di un'epoca 
tormentata. Cecilia Gallerani 
ha la venustà di Mariangela 
D'Abbraccio che riesce a 
umanizzare con giustezza di 
toni la sua bella anima. In par
ti di contomo, nei bei costumi 
di Elena Mannini, Valeria Mi-
cucci, Alessia Canditeci, Mau
rizia Grossi. 

A Taormina il nuovo «noir» 
di James Foley risolleva 
il concorso: una storia truce 
su un boxeur in trappola 

Intanto Piero Chiambretti 
ha divertito il pubblico 
presentando a modo suo 
la serata Unicef per l'infanzia 

Un pugile scuote il festival 
M TAORMINA. Taormina Cinema rìde. Il «blobfestival» di Enrico 
Ghezzi & C il festival del cinema apolide e di quello •maledetto», 
dei percorsi trasversali e degli incontri informali, delle dichiara
zioni surreali del neodirettore (del tipo: «questa non è una confe
renza stampa» prima di ogni incontro con i giornalisti), il festival 
dei TinyToon dì Spielberg e dell'omaggio a Ugo Tognazzi, ha tro
vato per un momento, con Piero Chiambretti, tutta la sua scanzo
nata e sfrenata voglia di ridere. «Benvenuti a Caracalla in questa 
sera meravigliosa», ha esordito, presentando la serata Unicef de
dicata all'infanzia. Un'iniziativa seria, che con il film Come stan
no i bambini?, sei episodi girati da grandi registi di tutte le nazio
nalità, fra cui Jerry Lewis e Jean-Luc Godard, ha messo II pubbli
c o del Teatro antico di fronte alla realtà drammatica della violen
za e della sopralfazione subite dai bambini In tutto il mondo. 

Ma per il tempo della presentazione tutto il numeroso pubbli
co si è lasciato conquistare dalla battutaccia che non risparmia 
nessuno. Enrico Ghezzi è stato soprannominato^Minestrina». 
Tatti Sanguineti: «Una vera rivelazione»! Al serisstrik.vicepresi-
dente dell'Unicef, calvo e in doppiopetto, Chìambretfthachiesto: 
•Scusi, lei è un bambino»? E a Totó Cascio, rappresentante etpico 
della categoria: «Quando hai cominciato a farti la barba?». An
nunciato, col solito stile, anche il film che Aurelio Grimaldi, sce
neggiatore di Mery per sempre e Ragazzi fuori, intende girare su 
un bambino siciliano che lavora in miniera, ieri sera, Invece, nel
la «fossa dei leoni» del Teatro antico, è sceso Ricky Tognazzi, per 
presentare l'omaggio al padre. Intanto continuaM^gii incontri 
con gli «apolidi»: in mattinata Vittorio Mezzc^iorr» h i rievocato 
gli Itinerari errabondi lontano dalla sua Napoli. - - ! - - ' " OE.Ma. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAURO BORILLI 

A destra, Ennio Fantastichini. 
Alessandro H.jber e Mirella Banti 

in «Mezzaestate». Qui sotto, 
Vittorio Mezzogiorno 

••TAORMINA Siamo alle so
lite. A metà festival, quando or
mai la rassegna competitiva di 
Taormina '91 sembrava avviar- . 
si verso un dignitoso, poco ori
ginale approdo (un cruento 
«giallo» giapponese. Poliziotto 
violento di Takashi Kitano: un 
prolisso tormentone parodisti
co tedesco, Niemansland di 
Herbert Achtembusch) * sal
tato fuori di colpo il piccolo ca
polavoro «made in Usa» After 
dark my sweet. L'ha diretto Ja
mes Foley, già segnalatosi per 
il torvo, violentissimo A distan
za ravvicinata. Trattasi di un 
sottile, angoscioso psicodram
ma stilizzato in forma di road 
movie tratto da un bel roman
zo dello scomparso scrittore.. 
americano Jim Thompson, 
l'autore di Rischiose abitudini, 
portato sullo schermo dal ci

neasta Stephen Frears. 11 ri
mando al recente film di 
Frears, notevole anche per la 
bella interpretazione di Anjeli-
ca Huston, non è casuale. After 
dark my sweet, pur palesando i 
moduli espressivi già tipici dei 
cinema di Foley, appunto 
quello sguardo insieme torbi
do e allarmato su una realtà in
dagata attraverso significativi 
casi-limite, rivela molteplici 
analogie col clima di latente 
paura, di incombente tragedia 
arieggiarne, appunto, nel ricor-
datoftisc/ii'ose abitudini. 

Kevin Collins, detto Collie, 
un pugile con alle spalle deva
stanti episodi di rabbia scate
nata di ripetuti soggiorni In 
manicomio e tormentato da 
una inguaribile, disperata soli-
ludine, procede da tempo il 
suo solitario vagabondaggio 
per le contrade e i luoghi più 

desolati d'America. Maltratta 
to, scacciato dovunque COITO 
un intruso, Collie casca, ad ui: 
certo punto, nella trappoli! 
mortale dell'Imbroglione Bude! 
che, per mandare a segno il ra 
pimento di un bambino a sco
po di estorsione, fa leva su. 
sentimento confuso, contrad' 
dittorio che lega lo sfortunato 
ex pugile alla giovane, voglio
sa vedova Faye Anderson. 

Ne esce un pasticciaccio te
tro, un crogiuolo maledetto 
dove ogni residuo senso di 
umanità e i superstiti slanci di 
Collie e di tutti i suoi disgraziati 
comprimari per districarsi dal
la violenza, dallo squallore di 
una esistenza di frodo vengo
no presto frustrati, vanificati 
dal peso, dalla fatalità di una 
resa dei conti impietosa, inelu
dibile. 

Visto anche in questo scor
cio mediano della manifesta
zione siciliana il film collettivo 
realizzato per l'Unicef Come 
stanno i bambini?, un collage 
di sei episodi (ciascuno com
preso variamente tra i sei e i 
dieci minuti) dove cineasti 
prestigiosi come Godard e Jer
ry Lewis. Roland Bykov e Eu-
zhlan Palcy. Lino Brocka e Ciro 
Duran ai prodigano appassio
natamente nell'illustrate con 
scorci simbolici o pezzi reali
stici quali sono i fondamentali 
diritti dell'infanzia. Come stan
no i bambini?è un'opera com-
l>osita, intensamente ispirata 
che, tra l'altro, rivela l'Indole, 
la creatività migliori anche di 
consacrati cineasti quali quelli 
più sopra ricordati. • 

Nella rassegna competitiva ' 
e stato proposto qui anche il 

film italiano Mezzaestate à\ Da
niele Costantini, interpretato 
dal trio Alessandro Haber. Mi
rella Banti e Ennio Fantastichi
ni. È la storia patetica e dram
matica insieme di un poliziotto 
che, preso d'amore per una si
gnora di piccola virtù, pianta 
moglie, lavoro e qualsiasi altra 
cosa per dissiparsi in questa 
sua passione folle, autodistrut
tiva. Sul filo di questa traccia, 
Costantini fruga, fa intrawede-
re una Roma estiva, semide-
sena dalle trasparenti sugge
stioni e dalle occultate maga
gne (droga, delitti, danaro 
sporco). Ciò che stenta, peral
tro, a consolidarsi in simile 
contesto risulta proprio la di
mensione narrativa, spesso di
vagante, pregiudicata da indù-
gi. dettagli, inessenzialità fuor
viami. 

Un esito certo più consisten

te ha toccato invece Alan Ru
dolph col suo nuovo film 
L'ombra del testimoneche, sul
l'onda di quella professionalità 
svelta, sperimentata tipica del 
cinema di Hollywood, snoc
ciola un giallo-nero di prege
vole effetto tutto giostrato co
m'è tra flash-back intrecciati 
sull'assassinio di un brutale in
dividuo a opera, forse, dell'e
sasperata moglie Joyce o del
l'amica di costei, la volitiva 
Cynthia. È vero, la detective sto
ry ormai la condiscono in tutte 
le salse, sul piccolo o sul gran
de schermo. Alan Rudolph, 
però, mette qualcosa in più in 
questo suo L'ombra del testi
mone. Quell'indefinibile tocco, 
appunto, che determina l'esito 

' migliore anche per le storie più 
, Convenzionali e risapute. Non 
' è poco. 

Presentata ieri la Settimana della critica della Mostra di Venezia 

Amori, bambini e giovani ribelli 
Nove film tra dolore e sentimento 
Dolore e sentimento nei film dei critici a Venezia. 
Callisto Cosulich ha presentato ieri, a Roma, l'VIII 
edizione della Settimana della critica. Sono circa 
duecento e provenienti da quaranta diverse nazioni 
i film sottoposti al vaglio della commissione. Nove 
invece quelli in programma, di cui uno solo italiano: 
Vito egliattridì Antonio Capuano. I criteri della qua
lità e della novità hanno guidato la selezione. 

PAOLA DI LUCA 

• V ROMA «Non volevamo fa
re una selezione all'insegna 
del nazionalismo»: cosi Calli
sto Cosulich, critico e direttore 
della commissione seleziona
trice, ieri, alla presentazione 
delI'VIII edizione della Setti
mana intemazionale della cri
tica, che si svolgerà dal 5 al 13 
settembre nelrambito della 
Mostra del cinema di Venezia. 
Erano infatti numerose que
st'anno le opere prime italiane 
fra le quali scegliere, «ma ab
biamo preferito - ha prosegui
to Cosulich - inserire un solo 
film che ci sembrava meno 
spettacolare, ma di qualità». 
L'opera in questione si intitola 

Vito e gli altri ed è diretta dal 
giovane scenografo Antonio 
Capuano. Ambientato nella 
difficile realtà della Napoli 
d'oggi, il film racconta la vita e 
i sogni di alcuni «bambini fuo
ri». Comunque gli «esclusi» si 
vedranno lo stesso nella «Vetri
na italiana», una novità messa 
a punto da Biraghi per pro
muovere il nostro cinema. 

Nove in lutto le opere pre
senti quest'anno alla Settima
na della critica e sono state se
lezionate fra circa duecento 
provenienti da quaranta paesi. 
Situazioni originali, novità di 
linguaggio e di stile, questi so

no i criteri che hanno guidato 
la scelta dei cinque critici (Al
berto Crespi, Giuseppe Ghigi, 
Andrea Martini, Mario Sesti e 
lostessoCosullch). 

Dalla Francia arrivano due 
pellicole Le bar des rails di Ce-
dric Kahn e Le del de Paris di 
Michel Bena (che ha per pro
tagonista Sandrine Bonnaire), 
due storie d'amore improbabi
li e senza futuro. Nella prima, 
l'impossibilità amorosa e lega
ta soprattutto alla differenza 
d'età fra i protagonisti, nella 
seconda è piuttosto il precario 
equilibrio del triangolo amoro
so lui, lei, l'altro a determinare 
l'inevitabile rottura. «Made in 
Urss» sono invece altri due 
film: «SI tratta di un paese tanto 
grande e dalle culture tanto di
verse - sottolinea il presidente 
del Sindacato nazionale critici 
cinematografici Lino Micciché 
- da rendere diversissimi fra di 
loro film realizzati in paesi di
versi». Razlucnìa ovvero «L'in
trusa», diretto da Amir Karaku-
lov e ambientato a Alma Ata 
capitale del Kazakistan, rac
conta il profondo amore che 

unisce due fratelli in un lega
me tanto forte da vincere la 
passione che entrambi nutro
no per l'intrusa Elmira. Sady 
skorpiona di Oleg Kovalov è un 
film realizzato in sala di mon
taggio, alternando alle sequen
ze di una pellicola degli anni 
Cinquanta brani di altri film ce
lebri e di cinegiornali d'epoca 
inediti, per ricostruire in modo 
creativo gli anni di Krusciov. 

Come nel caso dell'Italia, 
anche per l'America la selezio
ne non è stata facile data la 
quantità di opere a disposizio
ne, ma la scelta è caduta su un 
film in bianco e nero intitolato 
Drive, diretto da Jefery Levy. Si 
tratt.i di una tipica storia «on 
the road»: novanta minuti di 
viaggio uniscono due uomini 
in una lunga e ininterrotta con
versazione sui temi di sempre, 
dalla religione alla morte, dal 
sesso alla filosofia. Dall'altra 
parte dell'oceano provengono 
anche altre due pellicole: Wat-
ting della regista australiana 
Jackie McKimmie, che filma 
nella piacevole cornice di una 
casa di campagna la lunga at-

Sandrlne Bonnaire è l'Interprete del film di Michel Bena «Le elei de Pa
ris» che parteciperà alla settimana della critica al Festival di Venezia 

tesa delta nascita di un bambi
no regalato dalla madre alla 
sua amica sterile, eLaMujerde 
Benjamin del messicano Car
los Carrara, una commedia 
grottesca In cui i ruoli si ribalta
no e la prigioniera si trasforma 
in un'affascinante e tirannica 
padrona. Ancora una donna, 
Ana Luisa Guimares, firma la 
pellicola portoghese intitolata 

Nuvem. un noir sulla gioventù 
bruciata della Lisbona anni'90. 
Infine non va dimenticato l'e
vento speciale, la proiezione 
del sovietico Padenic Berlina 
diretto da Mlchail Caurelii 
nel'49 e praticamente scono
sciuto a causa della censura di 
Krusciov, che accusava il film 
di aver esaltato la figura di Giu
seppe Stalin. 

Palermo, teatri da salvare 
Incuria, restauri infiniti 
speculazioni: così la città 
sta perdendo le sue sale, 
• V ROMA «Un vespasiano 
vale più di un teatro». Il titolo 
della prima indagine Siae, ri
salente al 1963, sullo stato dì 
abbandono dei teatri in Sici
lia, è stato ricordato ieri, du
rante la conferenza stampa di 
presentazione del Comitato 
per la difesa e il recupero dei 
teatri storici della città di Pa
lermo. Il comitato, formato da 
intellettuali palermitani, che 
ha come garante politico l'on. 

' Sergio Mattarella. si propone 
una serie di azioni per tentare 
di arrestare la progressiva di
struzione dei teatri della città. 
Come caso emblematico del
la disatrosa situazione è stato 
ricordato il restauro del teatro 

Massimo, iniziato oltre venti 
anni fa, dove, mentre si sta ri
strutturando il palcoscenico, 
non si riesce a procedere ai 
lavori relativi agli ambienti in
temi, ancora occupati da uffi
ci. 11 primo intervento del co
mitato riguarda il Supercine-
ma Excelsior, una sala del 
1924, situata nel centro della 
città. Il cinema, più volte indi
cato come spazio ideale per 
l'Aditorium, sta invece per es
sere ceduto alla Ricordi che 
vorrebbe fame la più grande 
discheria europea. Il comitato 
ha citato il Comune poiché, 
all' ex Supercinema, non è 
stata neanche cambiata la de
stinazione d'uso. 

UNA PLATEA PER L'ESTATE 

San Lorenzo, esplode la notte dei popoli 
IM La notte dei popoli, come ogni 
anno a Milano, sulla piazza della Basi
lica di S. Lorenzo, è un grande concerto 
interetnico. Dalla musica classica in
diana di Shalil Shankar, alle canzoni 
turche di Ozan Firat, all'Africa capover-
diana di Cesarla Evora, regina della 
Moma (ingresso libero dalle 21.30). 
Mentre all'Aquila la notte è soft col 
blues di Harold Bradley, e l'italian 
rock'n'roll di Ricky Gianco. A Slena, in 
piazza Gramsci, c'è il iazz italiano di 
Furio Romano e del suo quintetto. 1 rit
mi africani degli Africa X sono a Napoli 
al Caffè Mediterraneo. Si conclude l'ot
tava rassegna del iazz emergente a 
Forti con tre gruppi: il quartetto di Mar
co Onorato da Latina, il Sax appeal 
quartet da Torino, e i! quintetto losue & 
Clementi da Roma, ospite d'onore Ste
ve Grossman. Il tutto alla Rocca di Cate

rina Sforza alle 23. Blues, funky e iazz: 
ecco la miscela proposta dal Borgazzi 
quartet con la cantante newyorkese 
Rhonda Moore al cortile dei Civici mu
sei di Reggio Emilia (ore 21.30). Allo 
stadio di Udo di Camaiore Mietta in 
concerto. Rock & ironia al Pala J di l i 
do degli Scacchi con Paco O'Alcatraz 
e gli Eri manque d'autre. Ultima data 
della rassegna Sicilia jazz estate a Roc-
canormanna di Paterno con «The 
blues brothers band» in esclusiva per 
l'Italia (Eddie Floyd, special guestì. 
Ancora in Sicilia, a Siracusa, Barry 
White in concerto, mentre parte il tour 
dei Matia Bazar da tìenova Molassana. 

Un doppio programma del Nuovo 
balletto di Roma ad Abano danza: il 
mozartiano Don Giovanni e Racconti 
con Conte su musiche del cantautore 

astigiano. Per Pavaglione estate a Lugo 
di Romagna il Ballet Théatre de l'Est 
presenta Zorba il greco, la musica è di 
Theodorakis, ètoile Raffaele Paganini. 
A Tagliacozzo c'è invece il Balletto di 
Sardegna diretto Paola Leone. 

Inizia nel castello di Gradara una 
minirassegna di film in costume girati 
nella rocca: Condottieri di Trenker, // 
principe delle volpi di King, Paolo e 
Francesca ài Matarazzo e Vanina Vanini 
di Rosselllni. A Cetona stasera La casa 
del sorriso di Ferreri. A Genazzano 
(Roma), dopo la prolezione di Pum-
marò di Michele Placido (21), un in
contro con l'autore e col protagonista 
Thywill Amepia. Da oggi si svolge al 
Parco comunale di Grottammare 
(Ap) «Cabaret, amore mio». Oggi si esi
biranno i solisti della risata, domani ì 

gruppi. Per il Festival «Superfino Arbo-
rio» di Borghi Bellissimi di e con Fer
ruccio Calnero e Giovanni De Lucia 
(ingresso libero). Teatro per ragazzi a 
Porto Sant'Elpidlo (spettacoli alle 18 
e alle 21.30). Alla Versiliana di Pietra-
santa approdano Lello Arena e Norma 
Martelli con Le cantate del fiore e del 
buffo. 

Inaugurazione del festival puccinia-
no di Torre del Lago con Turando!. 
protagonisti Nicola Martinucci e Ghena 
Dimitrova, sul podio Yuri Ahronovitch. 
Serata «francese» col pianista Aldo Cic-
colini a Lanciano (ore 19, Auditorium 
Diocleziano) oppure un concerto del 
violoncellista Alain Meunier alla Chi-
giana di Slena. Mentre a Villa Marghe
rita di Trapani Katia Ricciarelli è Nor
ma. 

(Cristiana Paterno) 

L 

HERZOG INAUGURA BAYREUTH. La riedizione del 
Lohengrin, curata dal regista tedesco Werner Herzog, ha 
inaugurato ieri a Bayreuth l'80esima ed izione del celebre 
festival wagneriano. Presenti alla rappresentazione, di
retta da Peter Schneider, anche il ministro degli Esteri 
Hans Genscher e il suo collega francese Roland Dumas. 
Quest'anno la rassegna propone interessanti «riprese», 
tra cui L'anello del nibelungo, diretto da Daniel Baren-
boim, e L'olandese volante, diretto da Giuseppe Sinopoli. 

LA NOTTE DELLE STELLE A CARACALLA. Due milioni e 
mezzo di telespettatori hanno seguito mercoledì scorso il 
recital dei sette soprano alle Terme di Caracalla. che 
Raiuno ha trasmesso in diretta. «Noi - ha dichiarato Gian 
Paolo Cresci, sovrintendente teatro dell'Opera di Roma -
abbiamo l'orgoglio di aver fe.tto ascoltare le più belle ro
manze che costituiscono la storia di Caracalla». 

NASCE IL «TG 4». Andrà in onda a partire da lunedi 29 lu
glio il primo notiziario di informazione di Retequattro, 
tutti I giorni alle 17.55. La conduzione è affid ata a Giaco
mo Crosa e Pierfilippo D'Acquarone. Crosa, ex primati
sta di salto in alto, ha iniziato la carriera di giornalista nel 
7 6 e ha condotto il settimanale sportivo del Gr2 Record. 
Dal 1984 lavora per la Rninvest. 

VARSAVIA A LUCI ROSSE. Si chiama «Erotic movies» la 
prima sala cinematografica a luci rosse della Polonia. 
Con 30mi!a zloty (circa quattromila lire) ogni maggio
renne potrà acquistare un biglietto per vedere pellicole 
hard core in lìngua originale, prevalentemente in tede
sco. La sala dispone di soli venti posti. 

PIRANDELLO INTERROTTO A TREVISO. Il debutto di 
Tutto per bene di Pirandello con Glauco Mauri, a Treviso, 
è stato interrotto mercoledì sera a cauj.a di un temporale 
che ha bloccato la rappresentazione all'aperto. Lo spet
tacolo replica oggi e domani. 

UNO «SQUADRONE» BATTE .EMMAMJELLE». Più di un 
milione di spettatori cecoslovacchi h,j visto in sei setti
mane Lo squadrone blindato, un film prodotto solo con 
capitali privati. La pellicola si appresta a battere i record 
di ascolto di Emmanuelle, il film erotico francese che lo 
scorso anno totalizzò un milione e mezzo di spettatori. 
Lo squadrone blindato, diretta da Vit Olmcr, è una com
media satirica sulla vita dell'esercito cecoslovacco negli 
anni Cinquanta 

UN VAMPIRO PER COPPOLA. Titolo provvisorio: Dracula-
iprotagonisti: Wlnona Ryder ed Anthony Hopkins; pro
duttore: quasi certamente la Sony Columbia Pictures. Se
condo i bene informati di Hollywood, Dracula sarà il pri
mo dei tre film che Coppola dovrebbe girar»; per il colos
so giapponese di recente sbarcato negli Usa 

«WEST SIDE STORY» USA-URSS. Quaranta studenti statu
nitensi e sovietici debuttano stasera al teatro Gogol di 
Mosca con West side story, la celebre commedia musica
le di Léonard Bemsteln. «L'idea di una rappresentazione 
sovjetlco-americana - scrive la 7bss - è slata del teatro 
musicale della California, diretto da Erban, che è riuscito 
a realizzare il proposito grazie alla collaborazione della 
prima scuola anglo-russa, creata lo scorso anno a Mo
sca». 

OMAGGIO A VOLPONI. Stasera a Urbino (ore 21). nella 
chiesa di San Domenico, ci sarà un concerto in omaggio 
a Paolo Volponi, vincitore del premio Strega. Si esibirà 
l'Ensemble Micrologus di Assisi in Octu dolenti mie, «mu
sica a Firenze a i tempi di Boccaccio». • 

. •_ , (Monica Luongo) 

Dal 28 musica e prosa al borgo 

Baccini e Pinter 
per Portofino 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIBRLUIQIQHIOQINI 

• • PORTOFINO. Francesco 
Baccini e Harold Pinter. le 
poetiche stramberie di Karl 
Valentin e un Tino Carraro 
raccontato per immagini, i 
Gemelli Ruggeri e persino 
buoni libri: non la solita pas
serella dì imbrattacarte estivi, 
ma libri e autori veri, compre
sa l'anteprima assoluta de «La 
Rosa Nera», il romanzo di Ma
rio Bagnara che andrà in 
stampa solo a settembre per i 
tipi di Marietti, e i ragiona
menti «Dentro l'aichitettura» 
di Vittorio Gregotti, che pre
sentati in questa riviera ligure 
hanno un po' il significato di 
tre «Pater, Ave e Glciria»recitati 
dopo la confessione;. 

Gli organizzatori non lo di
chiarano apertamente, ma il 
programma '91 del Teatrino 
di Portofino un'ambizione ce 
l'ha: restituire al minuscolo 
borgo un proprio profilo cul
turale, riportarne a galla l'ani
ma, la vitalità interiore che, se 
pure esiste, viene strapazzata 
oltre ogni dire dagli spaghetti 
allo scoglio venduti a peso 
d'oro e dall'eterna passerella 
del «jet-set» capace di rendere 
odiosa la piazzetta più bella 
del mondo. 

Il «Teatrino», un fazzoletto 
di sala e una terrazza incasto
nata tra i tetti d'ardesia, è si
tuato proprio nel cuore di Por
tofino: ed è il che domenica 
28 luglio Paola Brusiti Paleari 
e Gilberto Mora daranno il via 
ad un cartellone chiaramente 
in controtendenza rispetto al
lo stereotipo turistico-botte-
gaio di Portofino. Appunto 
domenica arriverà Francesco 
Baccini per una «serata per gli 
amici», mentre il 2 e 3 agosto 
andrà in scena Offerta specia
le, una produzione originale 
del Teatrino e del Centro di 
cultura teatrale di Bologna, 
realizzata intomo a dieci sket
ch scritti per la Bbt: fra il '59 e 
il '64 dal drammaturgo Harold 
Pinter. 

«In date successive sarà la 
volta di Bisticci, pièce comica 
su testi di Karl Valentin, Ennio 
Flaiano e Roberto Lerici, idea

ta da Massimo De Rossi, de Le 
Bambinacce, adattamento di 
Franca Valeri dal libro di Gio
vanni Arpino, e dei Gemelli 
Ruggeri nella Tragedia in due 
battute di Achille Campanile. 
Sempre in agosto il Teatrino 
presenterà una mostra di foto
grafie, messe a disposizione 
da Luigi Cimìnaghi e dal Pic
colo di Milano, sui quaranta
cinque personaggi interpretati 
da Tino Carraro in oltre tren-
t'anni di camera. 

Ma una autentica novità, di
cevamo, è costituita dalla ri
vincita deltei carta stampata 
sull'indolenza senza tempo 
che ormai impregna bar, trat
torie, ciottoli dei vicoli e bar
che all'ormeggio. La terrazza 
ospiterà una prima serie di 
conferenze-aperitivo, organiz
zate in collaborazione con la 
libreria chkivarsse di Ciccio 
del Santo: si comincerà saba
to 27 con Isatiella Rossi Fedri-
gotti, in lizza per il Supercarn-
piello con il romanzo «Di buo
na famiglia', per continuare 
con «La Rosa Nera» di Mano 
Bagnar.;,, la sorprendente e 
ironica «lnd;»gin« su S. Genna
ro» di Michele Straniero e 
«Dentro l'architettura» di Vitto
rio Greiiotti. Il tutto prelude al
la trasformazione del Teatrino 
in uno spasio fruibile in per
manenza .mche d'inverno, 
nonché all'apertura di un 
punto vendita libri proprio nel 
cuore eli Portofino. Un bel col
po per gli editori, che avranno 
a disposizione u ia vetrina fre
quentala da Agnelli, Falk e 
tutti i più importanti portafogli 
d'Italia, ma anche un messag
gio con un preciso valore civi
le, almeno per questo paese 
che in genere le librerie le 
chiude e traslorma i centri sto
rici in monotone teorie dì 
boutique, brreiiee fast food. 

Anciie a costo di appanre 
démodé bisogna dire che 
questo è dawero un evento 
«rivoluzionano» per Portofino, 
almeno dai lempi - neppure 
lontani - in cui gli operai della 
Fit si impo;.sessarono della 
piazzetta pei cantare Bandie
ra rossi. 


